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Nota economica 

Nel M.E.C. 
l'industria 

perde slancio 
li tasso di sviluppo probabile per il 1964 (7%) 
è ritenuto soddisfacente ma le autorità comu
nitarie rilevano una minore competività • La 

RFT fa eccezione 

Le indagini congiunti!- ' 
rali che v e n g o n o fatte nel
l 'ambito del MEC dimo
strano che il settore della 
industria del la Comunità 
— g lobalmente considera
to — sta perdendo netta
m e n t e slancio. Più esatta
m e n t e : mentre il tasso di , 
sv i luppo d e l l ' industria 
per il 1964 v i ene ritenuto 
soddisfacente si riscontra 
una d iminuzione della 
produtt ivi tà e della com
pet i t iv i tà del le merci in
dustriali del MEC nell 'am
bito del mercato interna
zionale . Ecco un panorama 
della s i tuazione nei sei 
paesi. 

FRANCIA - V i n d i c e .de"a 

produzione indu
striale francese si mant ie 
ne stabile, sostanzia lmen
te, in tutti Ì primi sei mesi 
del 1964. V i e n e sottol inea
to che accanto a questa 
s tagnazione produtt iva si 
verif ica anche una insuf
ficienza della produtt ività 
g lobale dell ' industria: ciò 
cont inua a • porre molt i 
prodotti francesi su un 
piano di inferiorità rispet
to ad altri paesi, in par
t icolare alla Germania 
occidentale . I prezzi al 
m i n u t o cont inuano a sa
l ire, anche se con un rit
m o m e n o forte di quel lo 
del 1963: negli ultimi mesi 
i prezzi al consumo — 
tanto a Parigi che nella 
provincia — sono aumen
tati del lo 0,25%. 

BELGIO E LUSSEMBURGO 
L'indice della produzione 
industriale belga ha se
gnato nei primi sette mes i 
del 1964 un aumento del 
7% rispetto allo s tesso pe
riodo del 1963. L'aumento 
v i e n e considerato soddi
s facente anche se inferiore 
al tasso di sv i luppo che 
era stato raggiunto negli 
anni passati . A n c h e in 
Be lg io ì prezzi aumentano 
sia all ' ingrosso che al mi
nuto . 

GERMANIA OCCIDENTALE 
L'economia della R.F.T. 
s embra alla vigi l ia di un 
boom della domanda in
terna che è andata • pro
gres s ivamente aumentan
do negl i u l t imi mesi . Si 
t e m e che c iò porti ad un 
forte a u m e n t o dei prezzi 
e quindi ad accendere di 
n u o v o quei focolai infla
zionistici c h e fin'ora erano 
stati controllati (soprat
tut to t e n e n d o fermi i sa
lar i ) . D a parte padronale 
si m e t t e in ri l ievo la cre
s c e n t e difficoltà di resi
s tere al le richieste sala
riali . c h e d ivengono sem
pre p iù pressanti . Alla fine 
di lug l io il tasso di espan
s ione industriale , r ispetto 
al 1963, r isultava . essere 
— ne i pr imi set te mesi — 
de l 9%. Ancora più forte 
(13#>) l ' incremento della 
s iderurgia e della chimica. 

— L ' a u m e n t o 
del la produzio

n e industr ia le nei primi 
se i mes i risulta essere 
deH'8SÓ rispetto al pr imo 
semes tre del 1963 V i e n e 
denunciata la d iminuzio
n e del l ' indice compless ivo 
del la produtt ività. I prez
zi sono aumentat i nei pri
m i tre mes i del 1964 e poi 

ITALIA 

OLANDA 

Le confezioniste della Lebole pronte alla lotta 

si sono attestati alle quote 
raggiunte, senza alcun 
s intomo di diminuzione 
del costo della vita. 

— L'indice gene
rale del la produ

zione industriale, calcola
to d a l l ' I S T A T con base 
1953-100, ne,l m e s e di giu
gno 1964 è risultato pari 
a 239,0 contro 239,6 nel 
mese precedente e 237.b 
nel mese di g iugno 1963; 
esso presenta, pertanto, 
una diminuzione d e l l o 
0,0% rispetto al mese pre
cedente e un aumento del
lo 1,5% rispetto al g iugno 
1963. Nel periodo gennaio 
-g iugno 1964 la produzio
ne industriale segna un 
aumento del 3,7%. rispet
to allo stesso periodo del 
1963, con un tasso di svi
luppo no tevo lmente infe
riore a quel lo che v iene 
r i tenuto indispensabi le ai 
fini di m a n t e n e r e il l ivel lo 
di occupazione. Nel luglio 
1964 il costo della vita 
risulta essere aumentato 
del 7,5% rispetto all 'anno 
precedente . 

INDUSTRIA - Complessi-
v a m e n t e - per 

tutto il MEC - sì st ima 
che alla fine del 1964 lo 
incremento della produ
zione lorda potrebbe es
sere del 5%, mentre il 
tasso di sv i luppo indu
striale potrebbe essere del 
7%. La commiss ione eco
nomica del MEC ritiene 
- nel suo rapporto - che 
questi indici di sv i luppo, 
in termini reali e s ingo
larmente considerati , po
trebbero e s s e r e « abba
stanza sufficienti » per lo 
ins ieme della Comunità. 
Ma - prosegue il rapporto -
le previs ioni congiuntura
li relat ive al resto del '64 
e - per quanto è possibi le 
- e anche per il 1965 indi
cano la « persistenza dello 
squil ibrio interno ed e-
sterno della " Comunità >. * 
In particolare la produ
zione industriale - secon
do il rapporto - perde 
slancio nel senso di una 
minore compet i t iv i tà nel 
mercato internazionale. 

BILANCIA : COMMERCIALE 
L ' u l t i m o rapporto della 
Comunità afferma che la 
bilancia commerc ia le del 
MEC « non dovrebbe peg
giorare >. Tuttavia e in 
base al l 'evoluzione recen
te e al le t endenze preve
dibili . è probabi le che per [ 
il 1964 il d isavanzo rag
giunga 1* ammontare di 
3-3.5 mil iardi di dollari ». 
In particolare la situazio
ne commerc ia le del MEC 
tende a peggiorare per 
quanto riguarda il rap
porto tra la Comunità e 
gli U S A . 

OCCUPAZIONE ~ Viene se-
gnalato an

che un ral lentamento nel -
1* espansione della occu
pazione. La tendenza al
l 'aumento risulta ora più 
forte nel settore dei ser-

• vizi che in quel lo dell ' in-' 
dustria. Nel l ' ins ieme della ] 
Comunità 650.000 unità ' 
lavorat ive hanno abban
donato l'agricoltura nel-

. l 'ult imo anno. 

d. I. 

Sorta dalle campagne aretine 
Forte protesta nel Salento 

L'aumento del 5°h 
non basta ai coloni 

Chiesto un minimo del 60 per cento - L'applicazione della 
legge sullo colonia miglioratane! al centro di una grande 

lotta - Il prefetto sabota la legge 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 14 

La manifestazione contadina 
indetta dal Comitato del bu;>so 
Sulento per la riforma agraria, 
si è svolta ieri sera a lineale 
in una piazza vasta e traboc
cante per la presenza di oltre 
cinquemila persone. Migliaia di 
coloni miglioratari, parziari e 
braccianti, convenuti sin dal 
primo pomeriggio dai comuni 
del circondario, hanno ribadito 
ieri, con estrema chiarezza, lu 
imprescindibile necessita di da
re l'avvio a una nuova politica 
agraria. 

L'applicazione nel Salento 
della legge 327 ha costituito il 
tema centrale della manifesta
zione. Dopo il saluto del sindaci 
di Racale, compagno Renna del 
PSIUP, di Alliste, compagno 
Adamo del PSI, che hanno con
fermato il pieno appoggio delle 
amministrazioni democratiche 
alla giusta lotta del coloni, e 
del compagno Scarcella, sinda
co di Melissano, ha preso !a 
parola il compagno Gino Politi, 
segretario provinciale dell'Al
leanza contadini, affermando 
che il rifiuto degli agrari di 
accettare la legge 327, che sta
bilisce la trasformazione dei 
patti di colonia migliorataria 
con possesso ultratrentennale 
in rapporti perpetui, non trova 
altra giustificazione che la pre
potenza degli agrari. La pretesa 
che i patti miglioratari del Sa
lento siano differenti da quelli 
del Lazio, non poggia su alcun 
fondamento. Nel Lazio le forme 
dei contratti a miglioria sono 
molteplici e l'articolo 1 della 
327 11 comprende tutti quando 
dice: « comunque denominati 
e comunque costituiti» purché 
il coltivatore abbia apportato 
al fondo miglioramenti con im
pianti di colture arboree o ar-
bustive e ne abbia il possesso 
da oltre 30 anni. I rapporti a 
miglioria del Salento trovano 
identità di contenuto e caratte
ristiche. con alcune forme di 
quelli del Lazio che la 327 com
prende. Il prefetto deve ricon
vocare. perciò, la Commissione 
tecnica provinciale ed applicare 
la legge. Questa richiesta è ba
sata sia sulla 327, sia per ren
dere possibile l'applicazione 
dell'articolo 13 delle norme sul 
rapporti agrari, approvate de
finitivamente dal parlamento 
in questi giorni. 

Questo articolo 13 allarga la 
applicazione della 327 anche a 
quei rapporti atipici che non 
hanno proprio tutte le caratte 
ristiche che la 327 richiama, 
ma che comunque hanno pre
valenti gli elementi dell'obbligo 
per il coltivatore ad effettuare 
miglioramenti con l'impianto 
arboreo o arbustivo. Le tabelle 
dei canoni servono, quindi, e a 
regolare i contratti che rien
trano nella 327 e per regolare 
i contratti di natura mista che 
avendo prevalenti gli elementi 
richiamati dalla 327 debbono 
essere necessariamente ricon
dotti all'enfiteusi e disciplinati 

dalle norme della legge sud
detta. 

Il compagno Politi ha poi 
parlato delle leggi approvate 
sabato scorso a Montecitorio 
in materia di regolamentazione 
del riparti nella colonia pur-
ziaria. « La quota spettante al 
colono, pur con il 5Ve in più. 
è assolutamente insufficiente a 
remunerarlo del lavoro presta
to; a ciò si aggiunge che le 
spese di coltivazione sono so
stenute in gran parte dal co
lono. Rivendichiamo che la quo
ta del contadino sia portata 
almeno al COVt ». 

Come le nuove leggi In ma
teria di riparto siano assoluta
mente insufficienti, è stato ri
badito anche dall'on. Sclontl. 
Ha preso quindi la parola l'o
norevole D'Ippolito che ha con
fermato come non sia possibile 
un sostanziale > progresso del 
Meridione, senza una trasfor
mazione strutturale > dell'agri
coltura. Il progresso agricolo 
deve avanzare di pari passo 
con l'industrializzazione. 

Il compagno Ghironi, conse-

grctario provinciale della CGIL, 
ha parlato dell'imminente can
cellazione dagli elenchi anagra
fici della provincia di 1)0 000 la
voratori in seguito al ricorso 
degli agrari alla Corte costi
tuzionale, e di come il nuovo 
sistema del cosiddetto « accer
tamento effettivo •• ponga in 
grave pericolo la previdenza e 
l'assistenza, la pensione e gli 
assegni familiari. Un uragano 
di proteste si è levato dalla 
folla a confermare quanto sen
tito sia il problema. 

A conclusione della grande 
manifestazione ha preso la pa
rola l'on. Calasso. *• I contadini 
— egli ha detto — hanno ac
quistato da tempo la capacità 
di assumere direttamente la 
conduzione dell'azienda dive
nendo proprietari della terra. 
La prepotenza degli agrari non 
riuscirà a fermare il movimen
to. I miglioratari, in attesa del
le tabelle, divideranno il pro
dotto trattenendone l'80% *. 

Eugenio Manca 

Il governo tergiversa 

Aumenta 
la tensione f ra 

gli statali 
Iniziative dei PT della CGIL per trattative 
unitarie aziendali — La CISL minaccia la 

ripresa dell'azione 

La segreteria nazionale della zioni di categoria. Cosi numerosi 

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Rublo 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Sterlina australiana 

623,95 
578,35 
144,54 

1737,40 
90,10 
87,10 

121,58 
173,10 

12,5325 
127,39 
157,03 
10,38 
24,19 
21.57 
3,33 
0,28 

225,00 
798,00 

0,60 
18,39 
53,60 

1376,50 

Sui cesti di produzione 

Zucchero: l'Alleanza replica 
al ministero dell'Industria 

In merito alle precisazioni 
fornite dal ministero dell'In
dustria a proposito del prezzo 
dello zucchero l'Alleanza con
tadini rileva che la necessità 
di «perfezionare» le analisi 
sul costì di trasformazione ac
cennata dal ministero dà la 
conferma delle proposte avan
zate dalla Alleanza medesima 
perchè tale analisi venga con
dotta dal CIP in tutte le fab
briche e non in una parte di 
esse, perchè solo in questo mo
do è possibile avere un qua
dro della vera efficienza azien
dale e dei relativi costi. 

Non è infatti possibile • — 
prosegue l'Alleanza — accet
tare la tesi avanzata dagli in
dustriali saccariferi delle dif
ficoltà derivanti all'industria 
Italiana dalle esigenze di am
modernare oggi gli impianti: 
primo, perchè tali -impianti 

dovuto essere già 

ammodernati avendo lo Sta
to contribuito finanziariamente 
per essi; in secondo luogo per
chè l'industria saccarifera ita
liana ha goduto da decenni di 
una ampia protezione doganale 
che permetteva l'accumulazio
ne di lauti profitti e in terzo 
luogo gli stessi industriali eb
bero ad affermare non molto 
tempo fa che l'industria sac
carifera italiana era tecnica
mente pari a quella degli al
tri paesi del MEC 

I consumatori, i contadini, e 
i contribuenti italiani non pos
sono quindi continuare a pa
gare ciò che hanno già larga
mente pagato, sia finanziaria
mente sia come conseguenza 
di una politica disastrosa per 
l'economia nazionale voluta dal 
monopolio saccarìfero che ha 
come manifestazioni più re
centi l'insufficienza della pro
duzione bieticola e lo sfrutta

mento degli impianti al 60r<. 
• Per quanto riguarda il rap
porto tra zucchero estratto e 
tabella convenzionale di pa
gamento dei bieticoltori, men
tre si prende atto della affer
mazione che detta operazione 
non viene valutata ai fini del 
costo di trasformazione. l'Al
leanza insiste perchè tutto lo 
zucchero estratto venga paga
to ai bieticoltori essendo noto 
che ogni anno circa un milio
ne di quintali sfugge da tale 
pagamento e inoltre che ven
ga attribuito agli agricoltori 
con una nuova tabella anche il 
contenuto di zucchero presente 
nel saccaro-melasso. Solo in 
questo modo è possibile au
mentare del 15% il reddito dei 

FIP-CG-IL ha proposto ieri alle 
altre organizzazioni sindacali dei 
postelegrafonici un incontro a 
breve scadenza per l'esame delle 
iniziative atte ad ottenere la 
apertura di trattative a livello 
aziendale sui temi del riassetto 
e della riforma di struttura del
le P.T., secondo criteri che ten
gano conto della natura indu
striale e sociale ad un tempo 
dell'attività dell'Azienda. Il pas
so della FIP-CGIL si collega 
ad analoghe iniziative che hanno 
visto postelegrafonici e ferrovie
ri muoversi unitariamente. 

Il mancato accoglimento di 
fondate rivendicazioni dei pub
blici dipendenti, nonché l'insod
disfacente soluzione che il go
verno ha dato ad altre questio
ni aziendali, aumentano il disa
gio di questi lavoratori. Disagio 
che tocca anche gli utenti. Il go
verno, infatti, si accinge ad au
mentare le tariffe ferroviarie e 
minaccia di aumentare quelle 
postali senza peraltro impegnar
si ad affrontare i problemi della 
riforma e della riorganizzazione 
dei servizi. 

I problemi sul tappeto si pos
sono cosi riassumere: a) riasset
to delle carriere e delle retribu 
zioni; b) rivendicazioni azien 
dali: e) riforma burocratica con 
particolare riguardo alle F.S. e 
alle P.T. , , • • - : 

Sul primo punto, come è noto, 
la CISL e la UIL hanno firmato 
un accordo separato con il go
verno. Tale accordo — come è 
stato ripetutamente dimostrato 
dalle organizzazioni unitarie — 
lascia insoluto il problema del 
riassetto retributivo. In propo 
sito è stato sollecitato un incon
tro col ministro . del Bilancio 
per - un serio esame della strut
tura della spesa statale in ma
teria di personale-: in partico
lare gli statali, i ferrovieri e i 
postelegrafonici sostengono l'e
sigenza d'una revisione dei cri
teri di tale spesa (rapporto parte 
fissa e accessoria della retribu
zione. volume degli stanzia
menti per lavoro straordinario. 
per premi in deroga, gettoni e 
così via). 

Ma c'è di più. Lo stesso insuf 
ficiente accordo separato è ben 
lungi dall'essere stato applica
to. Una nota molto risentita del
la segreteria della Federstataii 
CISL considerava ieri -mol to 
preoccupante il fatto che l'ac
cordo del 25 giugno sul conglo 
bamento non è stato ancora con 
cretato in apposito disegno di 
legge -. La nota concrude venti
lando la decisione di riprende
re la lotta, qualora entro la fi
ne del mese non fosse dato cor
so all'attuazione degli accordi 
intervenuti che, ripetiamo, la 
CGIL giudica del tutto insod
disfacenti. 

Sul problema delle rivendica 
zioni aziendali esiste una larga 
convergenza. I 70 mila postele
grafonici degli uffici locali ed 
agenzie hanno scioperato in lu
glio ed agosto e attendono ora 
di discutere col ministro le ri
vendicazioni sull'orario, i turni 
e indennità varie. - Personale 

autisti, guardafili, 

raggruppamenti di ferrovieri e 
i dipendenti di numerosi dica
steri. 

Il terzo problema sul quale 
pure si registra una costante 
"sollecitazione è quello della ri
forma burocratica. 

La pressione dei lavoratori 
ha impegnato esponenti del go
verno in incontri preliminari 
con i sindacati, che sono stati 
invitati a precisare le loro po
sizioni e fornire utili suggeri
menti. Deve essere tenuto pre
sente che per quanto riguarda 
le aziende autonome (F.S. e P.T. 
in particolare) si sono già avute 
approfondite trattative. Di qui 
l'esigenza, ribadita dalla segre
teria della FIP-CGIL, della de
finizione di una -«legge corni
ce » sul riordinamento delle po
ste e telefoni, come delle fer
rovie. 

Sindacali 
in breve 

bieticoltori e riparare ad una 
vecchia e perdurante ingiusti
zia senza aumentare il prezzo viaggiante, 
di 96,70 il chilo zucchero in fattorini delle P.T. attendono la 
vigore. 'soluzione di alcune rivendica 

Zuccherieri 
Il Direttivo della FIAIZA-

CGIL. il sindacato unitario dei 
lavoratori saccariferi, si riuni
sce domani a Bologna per un 
esame dei risultati raggiunti 
col nuovo contratto, e per di
scutere le iniziative da assume
re (insieme alle altre forze in
teressate) per la lotta contro i 
monopoli zuccherieri, dopo il 
nuovo rincaro del prezzo dello 
zucchero. 

Tabacchine 
La FILZIAT-CGIL — il sin

dacato unitario dell'alimentazio
ne — è nuovamente intervenuta 
presso il ministro del Lavora 
per sollecitare l'emanazione del 
decreto per l'erogazione del 
sussidio straordinario di disoc
cupazione 1964 alle tabacchine 
Viva agitazione vi è fra la ca
tegoria sia per il ritardo nel 
decreto sia per i limiti che si 
vorrebbero introdurre nella sua 
applicazione. 

Farmacie 

una forte 
classe operaia 

Animato dibattito sullo sciopero nazfo-
nale di giovedì - Massiccio esodo dai 
campi e inadeguata industrializzazione 

Un'azienda in rapido sviluppo 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 14 

In dieci anni, dal 1951 al mi. la provincia di 
Arezzo ha perduto in assoluto 22.9(53 abitanti. Nello 
stesso periodo la popolazione del capoluogo è cre
sciuta di circa 15 mila unità. Queste cifre danno 
un'idea abbastanza esatta dei profondi mutamenti 
intervenuti nell'economia e nel corpo sociale di 

una grande regione come 

La CGIL ha sollecitato dal go
verno un preciso impegno coi 
sindacati per avviare e conclu
dere in breve consultazioni in 
cui si elabori un nuovo ordina
mento della distribuzione dei 
medicinali in Italia, per dare 
poteri autonomi ai Comuni e 
agli Enti assistenziali. In propo
sito. la confederazione è netta
mente contraria alle richieste 
dei proprietari di farmacia di 
Trieste e Gorizia, i quali vor
rebbero sopprimere il sistema 
di distribuzione curato diretta
mente dallTNAM. 

Contratti 

Fermi da oggi 

i cavatori 

per 4 giorni 
Domani scioperano i lavoratori del legno 

Le trattative nell'abbigliamento - Sospesa 

la lotta nel settore fibre 

la Tosvuna, dove l 'esodo 
dalle campagne è stato 
massiccio quasi oi'itnquc. 
mentre l'incremento delle 
attività industriali, pur es
sendo stato notevole, si è 
localizzato in alcune zone e 
si è r ivelato , alla fine, del 
tutto insufficiente. Per die
ci anni, infatti, una provin
cia già florida come questa 
ha fornito addirittura un 
cospicuo contingente al
l'emigrazione interna e 
straniera. E se l'esodo non 
ha raggiunto punte cata
strofiche lo si deve al fatto 
che una parte non trascu
rabile dei contadini, che 
hanno dovuto abbandonare 
i campi, si è potuta ferma
re at torno ai centri in via 
di sviluppo: San Giovanni 
Valdarno, Montevarchi, S. 
Sepolcro e la citta capoluo
go. E' stato questo il perio
do in cui ad Arezzo, men
tre le poche «eccitie azien
de ("metalmeccaniche, ora
fe, laterizie, calzaturiere) 
si andavajio ingrandendo, 
sorgevano nuovi complessi 
produttivi, di cui le fabbri
che di confezioni in serie 
rappresentano il nucleo es
senziale. Si è trattato di 
trasformazioni importanti. 
anche se inadeguate, che 
hanno cambiato in parte le 
strutture economico-sociali 
e persino il paesaggio. Si 
deve a queste trasformazio
ni se la periferia aretina, 
attorno all'antica città me
dievale mirab i lmente con
servata e resa attiva come 
centro storico-monumenta
le e amministrativo, ha as
sunto una nuova dimensio
ne, una diversa e moderna 
fisionomia. Ed è stato per 
questi cambiamenti che il 
vecchio, piccolo gruppo 
operaio si è irrobustito fino 
a diventare un vivace e 
combattivo nucleo di classe. 

Le modificazioni, natu
ralmente, non si sono veri
ficate senza scosse. Basti 
pensare, fra l'altro, che un 
buon 60 per cento delle at
tuali 4500 confezioniste 
provengono dalle campa
gne e hanno quindi dovuto 
adattarsi ad una condizione 
ciuile e sociale assai diver
sa da quella in cui sono 

' nate e cresciute. Colpisce, 
tuttavia, anche se ha una 
spiegazione, la straordina
ria rapidità con cui queste 
ragazze hanno imparato a 
battersi contro un padro
nato che non assomiglia in 
nulla ai ceti agrari, uti
lizzando e assimilando me
todi e forme di lotta propri 
degli operai. 

Certo, ad Arezzo come in 
tutta la Toscana, il movi
mento democratico ha radi
ci antiche e profonde e Io 
stesso impetuoso sviluppo 
delle lotte mezzadrili ha 
indubbiamente contribuito 
alla formazione di una for-

. te coscienza classista. Ma 
ciò che sorprende, nelle 
operaie della Lebole-Euro-
conf ad esempio, è la con
sapevolezza che esse dimo
strano nel portare avanti 
la lotta per obbiett ivi d i e 
pur essendo sindacali coin
volgono ragioni politiche 
fondamentali. Ce ne siamo 
resi conto l'altro giorno, 
quando siamo andati da
vanti alla fabbrica, nel mo
mento in cui migl ia ia di 
giovani operaie stavano 
sciamando verso la città e 
verso i paesi del circonda
rio con i loro motorini, in 
bicicletta, sulle autocorrie
re. Gruppi di attivisti del 
sindacato abbigliamento 
avevano distribuito qual
che istante prima vo lant ini 
ciclostilati che illustravano 
le ragioni dello sciopero di 
giovedì, con cui riprende la 
lotta nazionale delle 300 
mila confezioniste. Nel le 
trattative — dicevano i vo
lantini — la delegazione 
padronale * ha proposto un 
aumento complessivo del 6 
per cento, di luibi le in 30 
mesi, e da distribuire su 
sette istituti contrattuali. 
Ciò tende, evidentemente, 
ad acutizzare la vertenza, a 
rinviare nel tempo il r inno
v o de l contrattola umiliare 
i lavoratori andando anche 
oltre le tesi della Conpn-
dustria che vuole imporre 
il b locco dei salari e In po
litica dei redditi ». 

Questi erano gli argo-

menti sui quali le ragazze 
ehtedevano chiarificazioni 
e discutevano con i .sinda
calisti. Non tutte, natural
mente, riuscivano im»ir-
diatumente a dare un giu
dizio sulla florida s i t u a t o 
ne dell'industria delle con
fezioni e sidlo sviluppo for
tissimo della Lebolc-Euro-
conf, sorta nel periodo dA 
« miracolo > con circa 300 
dipendenti e diventata, in 
fiochissimo tempo, uno dei 
colossi del settore. . Ad 
ognuna di esse, però, appa
riva chiaro che le aziende. 
delle confezioni e la Lebo
le in particolare non pos
sono giustif icare in alcun 
modo la loro intransigenza. 
Oggi, del resto, la Lebnlr. 
che appartiene per meui 

' all' ENI, ha un capitale eli 
2 miliardi (che sta portan
do, a quanto pare, a 5) e 
ha in programma la costru
zione di tre nuovi grandi 
stabilimenti in Sici l ia, a 
S iena e ne l le Marche. Que
sto stesso gruppo, che nel 
'62 coìitava 1200 dipenden
ti, ha ora un organico di 
circa tre mila persone. Non 
solo, ma i suoi profitti sono 
sempre stati talmente alti 

•che, mentre riusciva, nel 
1963, ad aumentare il pro
prio fatturato dell'84 per 
cento, consentiva in pari 
tempo ai fratelli Lebole di 
impegnarsi anche in co'os-
sali speculazioni nel cam
po dell 'edil izia, cu lminate 
nell'inutile acquisto di una 
intera collina. 

Sono fatti questi che le 
operaie dello s tabi l imento 
aretino hanno compreso 
perfettamente. Esse sanno, 
d'altronde, che il comples
so produttivo in cui lavora
no ha avuto uno svilup
po rilevantissimo proprio 
quando, superati i primi 
anni di acclimatamento e 
pagato, quindi, un certo no
viziato, sono riuscite a 
strappare con dure lotte un 
contratto aziendale (firma
to il I. giugno '62) più 
avanzato di quello naziona
le, con tre sole categorie 
al posto di sei e con un 
premio di produzione oscil
lante dalle otto alle dieci
mila lire al mese. 

La combattività, la forza, 
lo slancio di queste ragaz
ze, in sostanza, non traggo
no alimento solo dal fatto 
che le loro retribuzioni so
no ancora oggi troppo bn?-
se (53 mila mensili di me
dia), mentre i profitti del 
gruppo continuano a sali
re in modo vertiginoso, ma 
anche dalla consapevolezza 
che sconfiggere la linea pa
dronale significa stimolare 
ulteriori investimenti e raf
forzare, quindi, (come è g;à 
avvenuto) le stesse struttu
re produttive. 

Sirio Sebastianelli 

Due catt'Uoiio a basso li
v e l l o sa lar ia le riprenderne. 
oggi e domani le lotte con
trattual i : opgi {ili 80 mila ca
vatori (nono sciopero per In 
durata di 00 o r e ) , domani i 
300 mi la lavoratori del l egno 
(quarto sc iopero per la elu-
rntn di 48 o r e ) . In ques to 
u l t imo s e t t o i e , nonostante 
qua lche c e d i m e n t o padronale 
e In tens ione t aggiunta dal la 
lotta ne l l e Alpi Apuane , si e 
IOSO n e c e s s a n o un nuovo 
s c l o p c i o di ben quattro gior
ni, c h e s a i a segu i to da un 
altro di durata analoga, da 
mai tedi p i o s s i m o . L'agitazio
ne per il r innovo del c o n 
tralto è iniziata a maggio , ed 
è con que l la dei cnl /aturieri 

r 
Scioperi 
a Spezia 

e a Genova 
(occupazione 

e premi) 
Mentre nel complesso 

Dalmine si sciopera gio
vedì, e mentre per l ' I ta l-
sider si t rat ta qggi, 
nelle aziende spezzine a 
partecipazione statale la 
lotta dei metallurgici per 

I l premi di produzione 
avrà il seguente sviluppo, 

I concordato dal tre sinda
cat i : 10 ore all 'Ansaldo 
di Muggiano con inizio 

I domani (uscita antici
pata di due ore) ; 12 ore 
alla OTO-Me la ra e al-

I la Termomeccanica. Uno 
I sciopero di protesta di 

I due ore per giovedì è poi 
stato deliberato per la 
Elettrodomestici S. Glor-

I gio, in quanto l 'Interslnd 
non ha ancora convocato 

I i sindacati, a due mesi 
dalla rottura delle t ra t 
tat ive aziendali. 

I Preoccupante diventa 
la situazione alla metal-

I meccanica Cappelli, do
ve al t r i 69 operai sono 

I stati posti da ieri a Cas
sa integrazione, e 21 ap
prendisti sono stati so-

I spesi f ra gli stabil imenti 
di Cepana e Mlgl iar lna. 
Si è passati cosi dai 388 

I ai 126 dipendenti occu
pat i , dalla fine del '63, 

I poiché vi sono ben 262 
sospesi. Anche perchè il 
provvedimento è stato 

I preso senza consultare la 
Commissione Interna, le-

I r l si è scioperato tutta 
la giornata; è stata te
nuta un'affollata assem-

' blea alla Camera del la-

I voro. 
A Genova la lotta r i -

I prende oggi in tutte le 
fabbriche del gruppo 
« Ansaldo ». I « normar 

I l i 3 t i » e il pr imo turno 
sospenderanno il lavoro 
dalle 10 alle 12. gli ope-

I r a i degli a l t r i turni an-
- ticiperanno l'uscita - d i 

I . due ore. In questa setti
mana sono previste a l 
t re t re ore di sciopero, 

I e cinque nella prossima. 
E' stata preannunciata la 
ripresa della lotta anche 

I . al la « Nuova San Gior-
. gio - , • San Giorgio » di 

. Pra e « Morfeo > di Pe- . 

li": . ! 

la più lunga vertenza ancora 
i i i i so lu ta . 

Nel l egno , le trat tat ive 
erano s ta te iniziate il 12 g iu
gno, e sono state rotte il 
10 lugl io n causa del l ' irrigidi
mento « cong iuntura le » dei 
datori di lavoro, i qual i han
no presentato ai s indacat i of
ferto as so lu tamente irrisorie. 
La Confindustria vuol impor
l e ni Involatori del l egno 
— che s tanno fui gli u l t imi 
nella scala suiniutlc — »«n 

contratto che in sostanza 
deve cambiare so l tanto In 
peggio . La cutegonn ha già 
e l o q u e n t e m e n t e tespinto que
sta pos iz ione e — nonos tante 
il prop i io fraz ionamento — 
ha sc ioperato compat tamente 
anche la scorsa se t t imana. 

Gioved ì l iprendono In lotta 
le 300 mi la lavoratrici de l l e 
confezioni in serie ( su cui 
d iamo un serviz io qui a c c a n 
to) . S e m p r e ne l l 'abbig l ia
mento , r iprendono g ioved ì e 
proseguono venerdì ie tratta
t ive per il contratto ne l se t - « 
l o i e de l l e cnlz.e e m a g l i e ? 
(180 mi la lavorator i ) . Gli in- j 
(lustrinit si sono impegnat i a \ 
definirò la propria pos iz ione | 
sul lo quest ioni fondamenta l i : , 
qual i f iche , Diario, parità, au- n 
menti , premi , sentii ecc . L'in- | 
contro — nel g iudizio del ln | 
FILA-CGIL — d o v r e b b e ave - , 
re carattere r isolut ivo: l'at- | 
t egg inmento e lus ivo del l 'ul t i - S 
ma se s s ione (10-11 scors i ) a 
non 6 più accettabi le . Nei 
giorni 22 e 23 r iprende Inol
tre la trattat iva per il con
tratto dei 120 mi la calzatu
rieri. In un attivo s indacale 
tenuto a Vigevano , è stato 
definito l 'or ientamento di 2 
mass ima da dare a l le d iscus- £ 
sioni, e l ' indirizzo da dure f 
nlln lotta se esse fnl l iscono. I j 
calzaturieri hanno espresso j 
il loro n o ad ogni « contratto | 
cong iuntura le ». U 

Si s egna la infine la media - | 
z.ione minis ter ia le per la ver- fi 
tenza contrat tuale dei 35 mila | 
iavorntori de l le fibre art i f i -1 
ciali e s intet iche . L'iniziativa, 5 
che ha provoca lo la sospen- "' 
s ione d e l l o sc iopero di 48 ore 
il qua le d o v e v a iniziare o g g i 
un i tar iamente , p r e v e d e un 
incontro per g ioved ì fra s in
dacati e padroni . La F I L C E P -
C G I L ha espresso la propr ia3 
protesta poiché l ' intervento | 
min i s ter ia le 6 v e n u t o c o m u n - j 
que ad interferire ne l la con
dotta de l la vertenza , c h e or>; | 
pone agl i operai i monopo l i ; 
chimic i ( S N I A , Montecat in i , i 
B P D , E d i s o n ) , o l tre a fort i } 
az iende qual i la Orsi -Mangel - • 
li e la Geri i . § 

Budapest 

Incremento degli 
scambi con l'Italia 

BUDAPEST. 14 
Nelle prossime settimane, nu

merose delegazioni di tecnici e 
specialisti ungheresi verranno 
in Italia per studiare le possi
bilità di ampliare i rapporti 
commerciali tra i due Paesi nel 
quadro dell'accordo firmato alla 
fine del 1963 e che, già nei pri
mi sei mesi dell'anno in corso. 
ha fruttato positivi risultati. 

In questi giorni, occupandosi 
degli scambi tra l'Italia e l'Un
gheria. i giornali magiari hanno 
fornito interessanti informazio
ni riguardanti alcuni settori di 
esportazione ed importazione. 
La voce primaria degli scambi 
rimane sempre quella rappre
sentata dall'esportazione in Ita
lia di bovini da macello, pol
lame e uova. La Terimpex. che 
cura questo particolare campo. 
ha ricordato che nel 1963 sono 
stati esportati in Italia 87.500 
capi di bovini. 37.000 montoni 
e agnelli e 5.400 tonnellate di 
carne bovina macellata. Nello 
stesso periodo di tempo sono 
state esportate 2 670 tonnellate 
di pollame e 19 milioni di uova. 

Aflerma la Terimpex che la 
carne di manzo ungherese ha 
conquistato il mercato italiano 
per la sua qualità superiore a 
quella non solo europea, ma 
anche americana. Nei prossimi 
quattro mesi l'Ungheria fornirà 
all'Italia ventimila bovini da 
macello. Un altro importante 
settore degli scambi è costituito 
dalle apparecchiature elettroni
che e scientifiche. L'Ungheria 
esporta vetri da ' laboratorio. 
ampolle per sieri, strumenti 
sanitari e apparecchiature elet
troniche e per telecomunicazio
ni. ed importa dal nostro Paese 
macchine per ufficio e apparec
chiature mediche. Dal 1960 a) 
1964 l'aumento del volume degli 
scambi di tali prodotti è au
mentato del 20% ed entro la 
fine del 1965 si prevede un in
cremento di eguale misura. 
L'Ungheria, intanto, si sta pre
parando per partecipare con la 
propria produzione e i propri 
tecnici alla Fiera internazionale 
dell'automazione che si aprirà, 
com'è noto, a Milano nel pros
simo novembre. 

AVVISI ECONOMICI! 
2) CAPITALI 8QCIETA- L. »0 

FIMER, Piazza Vanvitelli 10. 
telefono 240620. Prestiti fidu
ciari ad impiegati. Autosov
venzioni. | 
IFIN. Piazza Municipio 84, te-. 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosowenzionl 

1) AUTO MOTO CICLI L. SI 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antlc* 
di Roata - Consegne Immeèia, 
te. Cambi vantaggiosi. P a d II 
talloni - Via BUsolatl a. 24 

5) VABII L. 54 
MA DAMA STO A veggente Me! 
dium consultatela scrivetele 
Recatevi fiduciosi. Salvatorrost 
18 Napoli. j 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re 
sponsi sbalorditivi. MetapstchT 
ca razionale al servizio di ogr/ 
vostro desiderio. Consiglia. 
orienta amori, affari, sofferen, 
ze Pignasececa 83. Napoli. ^ 

7) OCCASIONI L. * 
ORO acquisto tire cuaqueetat'* 
grammo. Vendo bracciali eol ! 

lane e c o , occasione 550. Facci ; 
cambi SCHIAVONE. Sede uoJ' 
ca MONTEBELLO. 88 (telcfci 
no 480.370). 4 
TELEVISORI: Grundif. AdamJÌ 
ral, Atlantic, Dumont, Magccì 
dine, Marelli. Telefunken, m& 
garantiti come I nuovi a prec'' 
irrisori, pagamenti rateali, a i i 
che a 100 lire per volta, alar 
nucci Radio • viale Raffaeli 
Sanzio 6-8. via RoDdioeUi. 2-r 
Firenze 
C U C I N E : gas ed elettriche: A« 
quator. CGE, Igni*. Kreft, Zoi 
pas. ecc. Garantite come le nix 
ve a prezzi Irrisori. Pagamen 
rateali anche a 100 lire per v o 
ta Mannucci Radio - viale Ra' 
faello Sanzio 6-8. via Rondine 
li 2r. - Firenze ,. 

I l ) LEZIONI COLLEGI L. ' 
CONVITTO Galilei; maschil' 
parificato Media. liceo aderì 
tifico, ragioneria. Sede lega 
esami. Possibilità ricupero ai 
ni. Rette miti. Preparaziot 
seria, assistenza familiare. S I 
de meravigliosa. Laveno (Lai 
Maggiore) Tel. 61.122. 

U ) MEDICINA IGIENE L. 
A^A SPECIALISTA veneri 
pelle disfanxlonl tearaalL Dett i 
MAGLIETTA, via Orli 
Firenze . Tel. catana -i 


